
  

 

I Reati presupposto e la  
Valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 231/2001 

 

 

 1 

  

Modello di organizzazione,  
gestione e controllo  

ai sensi del D.Lgs. 231/2001:  
Parte generale 

 

Edizione 0 di gennaio 2018 

1 

 
 



 

Modello di organizzazione, gestione e controllo  
ai sensi del D.Lgs. 231/2001: Parte generale 

 

 2 

Sommario  
 

IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 .................................................................................................................. 3 

Introduzione .................................................................................................................................................. 3 

I soggetti ........................................................................................................................................................ 3 

L’interesse o il vantaggio della Società .......................................................................................................... 4 

I reati presupposto per l’applicazione del Decreto 231/2001 ....................................................................... 4 

Le sanzioni ..................................................................................................................................................... 4 

L’efficacia esimente del modello organizzativo ............................................................................................ 5 

Requisiti dei modelli ...................................................................................................................................... 5 

Le Linee Guida ............................................................................................................................................... 5 

LA SOCIETÀ FILIPPO GARIGLIO FINANCE & INSURANCE .................................................................................... 6 

Il contesto in cui opera .................................................................................................................................. 6 

Missione e visione ......................................................................................................................................... 6 

La struttura organizzativa .............................................................................................................................. 6 

I processi organizzativi ................................................................................................................................... 7 

IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO ........................................................................ 21 

La struttura del MOG ................................................................................................................................... 21 

I principi generali di controllo ...................................................................................................................... 21 

Formazione ed informazione dei dipendenti .............................................................................................. 22 

Informazione ai soggetti terzi ...................................................................................................................... 22 

IL SISTEMA DISCIPLINARE: PRINCIPI GENERALI ............................................................................................... 23 

L’ORGANISMO DI VIGILANZA .......................................................................................................................... 24 

 

  



 

Modello di organizzazione, gestione e controllo  
ai sensi del D.Lgs. 231/2001: Parte generale 

 

 3 

IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001  
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica” 

Introduzione  
Il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n°231 (d’ora in avanti D.lgs 231/01 o il Decreto) attuativo dell’art. 11 

della Legge 29 settembre 2000, n°300, ha introdotto nel nostro ordinamento, in aggiunta alla responsabilità 

penale della persona fisica che materialmente commette il “reato”, la responsabilità penale dell’ente di 

appartenenza che ne ha tratto interesse e/o vantaggio. 

In conformità agli obblighi internazionali e comunitari, il Decreto in esame ha introdotto nel nostro 

ordinamento una forma di responsabilità diretta e autonoma degli enti collettivi, collegata alla 

commissione di specifici reati; responsabilità definita “amministrativa”, ma nella sostanza configurabile 

come una vera e propria forma di responsabilità penale. 

I soggetti  
I soggetti alla cui azione criminosa il Decreto associa l’insorgere della responsabilità in capo all’ente, devono 

essere legati alla Società da un rapporto funzionale di dipendenza. In particolare l’art. 5 del D.Lgs. 231/2001 

individua: 

V i soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione, direzione dell’ente o di una sua 

unità organizzativa, dotata di autonomia finanziaria funzionale, cosiddetti “apicali”; 

V i soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di rappresentanti e apicali; 

V i soggetti che esercitano di fatto la gestione e il controllo dell’ente. 

Il legislatore ha conferito specifico rilievo anche alle situazioni “di fatto”, cioè a quelle situazioni in cui i 

poteri necessari per agire in autonomia non sono immediatamente desumibili dal ruolo ricoperto 

nell’ambito della struttura organizzativa o da documentazione ufficiale (deleghe, procure, ecc). 

L’art. 6 del Decreto dispone che, nel caso in cui il reato sia stato commesso da soggetti in posizione apicale, 

la Società non risponde se prova che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i reati oggetto del Decreto; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli, di curare il loro aggiornamento è stato 

affidato ad un “organismo” dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di 

gestione; 

d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo. 

L’art. 7 dispone che l’ente è responsabile se la commissione del reato da parte di un soggetto sottoposto 

all’altrui direzione è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza; obblighi che 

si riterranno assolti (salvo prova contraria che dovrà fornire la Pubblica Accusa) se l’ente ha adottato 

efficacemente il modello di prevenzione. 
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L’interesse o il vantaggio della Società 
Perché possa configurarsi la responsabilità in capo alla Società è inoltre necessario che la condotta illecita 

ipotizzata sia stata posta in essere dai soggetti individuati “nell’interesse o a vantaggio della Società”, 

escludendola invece espressamente nel caso in cui il reato sia stato commesso “nell’interesse esclusivo 

proprio o di terzi”. 

La giurisprudenza ha poi sottolineato che la responsabilità prevista in capo all’ente dal D.Lgs. 231/2001 

discende da una “colpa nell’organizzazione” della persona giuridica (ex plurimis, Cass. pen. Sez. VI, 18-02-

2010 - 16-07-2010, n. 27735). 

I reati presupposto per l’applicazione del Decreto 231/2001 
I reati presupposto considerati sono quelli riportati nel documento “I Reati presupposto e la Valutazione dei 

rischi ai sensi del D.Lgs. 231/2001”, che viene considerato parte integrante del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Le sanzioni  
Le sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001 sono: 

V quelle pecuniarie, che conseguono sempre al riconoscimento della responsabilità dell’ente e vengono 

applicate con il sistema delle quote, in relazione alla gravità dell’illecito e alle condizioni economiche e 

patrimoniali della Società, allo scopo esplicito di “assicurare l’efficacia della sanzione”; 

V quelle interdittive (interdizione dall’esercizio dell’attività; sospensione o revoca di autorizzazioni, 

licenze, concessioni, funzionali alla commissione dell’illecito; divieto di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e eventuale revoca di 

quelli già concessi; divieto di pubblicizzare beni o servizi), previste in relazione alla loro efficacia 

dissuasiva in quanto capaci di incidere profondamente sull’organizzazione, sul funzionamento e 

sull’attività dell’ente. 

Le sanzioni, ove ne ricorrano i presupposti (soprattutto la gravità e rilevanza dei reati, nonché la 

possibilità di una loro reiterazione), possono essere comminate anche in sede cautelare per una durata 

massima di 6 mesi. Presupposto sostanziale dell’irrogazione delle sanzioni cautelari è la loro espressa 

previsione in relazione alle singole tipologie di reati, nonché una particolare gravità del fatto, fondata 

sul (dis)valore dell’illecito “amministrativo”, ovvero sulla “pericolosità” dell’ente stesso, che, in 

presenza di una reiterazione degli illeciti, ha dimostrato di essere insensibile alle sanzioni pecuniarie. 

V la pubblicazione della sentenza, che può essere disposta solo nel caso in cui nei confronti dell’ente 

venga applicata una sanzione interdittiva; 

V la confisca del prezzo o del profitto del reato, ovvero per equivalente, che viene sempre disposta con 

la sentenza di condanna.  
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L’efficacia esimente del  modello organizzativo  
L’efficacia “esimente” dei modelli di organizzazione e di gestione è subordinata alla loro antecedente 

adozione rispetto alla commissione del reato. 

Adottati dopo la commissione del fatto criminoso, possono determinare una riduzione della sanzione ed 

evitare la comminazione di sanzioni cautelari in via interdittiva. 

Se adottati dopo la condanna congiuntamente al risarcimento del danno e alla restituzione dell’illecito 

profitto, possono determinare la conversione della sanzione interdittiva eventualmente irrogata, in 

sanzione pecuniaria. 

La Corte di Cassazione ha più volte ribadito (per tutte, Sentenza n. 36083/2009) che l’assenza del Modello 

Organizzativo impedisce - di fatto - qualsiasi difesa dell’Ente a fronte di contestazioni di reato presupposto. 

Requisiti dei modelli  
Perché i modelli siano efficaci - e giudicati idonei allo scopo - devono rispondere concretamente alle 

seguenti esigenze: 

V individuare le aree di rischio nel cui ambito possono essere commessi i reati; 

V prevedere dei protocolli idonei ad attuare le decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

V individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati; 

V prevedere gli obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 

V introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate. 

Ai fini della redazione del modello e della conseguente valutazione d’idoneità dello stesso è opportuno 

tenere conto della giurisprudenza sul punto e dei criteri dalla stessa fissati, in particolare la Corte di 

Cassazione ha statuito, in sintesi, che “un modello è idoneo quando le procedure a sostegno dello stesso 

sono idonee a evitare la commissione del reato presupposto”. 

E’ altresì importante sottolineare quanto enunciato, sempre dal G.I.P. di Milano, Giudice dott. D’Arcangelo, 

in data 3 novembre 2010 (dep. 3 gennaio 2011). Detta pronuncia ha fissato il principio secondo il quale 

“l’agire in conformità a legge è sottratto alla discrezionalità dell’imprenditore ed il rischio di non conformità 

non può rientrare tra i rischi accettabili da parte degli amministratori”. 

Il Modello inoltre deve prevedere, tra gli altri, gli elementi atti ad individuare le risorse finanziarie idonee a 

prevenire ed impedire la commissione dei reati. 

Le Linee Guida 
L’art. 6 del Decreto dispone che i modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati sulla base 

di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero 

della Giustizia.  

La Società, pertanto, nella predisposizione del presente documento, ha tenuto conto delle linee giuda 

elaborate dall’ANIA denominate “Linee guida per il settore assicurativo ex art. 6, comma 3, D.Lgs. 8.6.2001, 

n° 231 (Responsabilità amministrativa delle imprese di assicurazione)” del febbraio 2008.  
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LA SOCIETÀ FILIPPO GARIGLIO FINANCE & INSURANCE 

Il contesto in cui opera  
Filippo Gariglio Finance e Insurance (di seguito anche chiamata la “Società”), che da continuità all’Agenzia 

reale Mutua Assicurazioni presente a Rivoli dal 1906, propone soluzioni assicurative e gestioni bancarie di 

Reale Mutua a persone e famiglie, imprese e liberi professionisti. 

Le soluzioni assicurative sono relative ai rami RC auto, auto diversi rischi, responsabilità civile, infortuni e 

malattia, furto, incendio, elettronica, vita, cauzioni, trasporti, globali fabbricati, tutela legale e assistenza. 

Le gestioni bancarie sono attività tipiche della promozione finanziaria, costituite principalmente dalla 

promozione di prodotti di Banca Reale, proposte come servizio al cliente in modo complementare alla 

soluzione assicurativa. 

Oltre alle soluzioni di Reale Mutua, l’Agenzia propone anche soluzioni di responsabilità civile professionale 

del Lloyd’s, ponendosi come Agenzia corrispondente. 

La Società è aderente all’Unione Europea Assicuratori (Uea), l’istituto internazionale che dal 1973 svolge 

attività di studio e ricerca a carattere scientifico per sviluppare la cultura assicurativa e la crescita 

professionale dei propri soci, di cui riconosce il “Codice morale”. 

Missione e visione  
La centralità del Socio/Assicurato-Cliente rappresenta la missione della Società e costituisce la base delle 

politiche, dei comportamenti e delle azioni volte a garantire qualità e certezza delle prestazioni e a 

mantenere nel tempo la propria continuità e indipendenza. 

La struttura organizzativa  
Gariglio Filippo Finance & Insurance è titolata allo svolgimento delle attività a seguito della nomina ad 

Agente capo per l’agenzia principale di Rivoli conferita da Società Reale Mutua Assicurazioni di assicurazioni 

in data 28 ottobre 2004 

Per la realizzazione del proprio business, l’interfaccia con la Mandante e il presidio delle adempimenti 

cogenti, la Società ha definito la propria struttura organizzativa che viene di seguito rappresentata. 
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Per la corretta operatività, la Società ha conferito una procura per il funzionamento dell’Agenzia 

(Procuratore di Agenzia) ed una procura per la gestione amministrativa e finanziaria (Procuratrice 

contabile). 

Attività, responsabilità, autorità, obblighi e divieti attinenti alle singole funzioni e ruoli sono definiti nel 

“Mansionario”, distribuito ed illustrato a tutti i dipendenti. 

Attività, responsabilità, autorità, obblighi e divieti attinenti  ai sub agenti sono definiti nel “Codice di 

comportamento dei collaboratori d’agenzia, anche in  ottemperanza alle disposizioni del codice  delle 

assicurazioni ed il regolamento Isvap”, documento che fa parte integrante del Mandato di collaborazione. 

I processi organizzativi  
Vengono di seguito rappresentati, in forma di diagramma di flusso, i principali processi organizzativi della 

Società: 

V processo di stipula delle polizze assicurative ordinarie, 

V processo di stipula delle polizze assicurative a seguito di bandi di gara, 

V processo di stipula delle polizze assicurative Lloyd’s, 

V mandati vita, 

V gestione sinistri, 

V rimessa fondi mandante, 

V altre partite dare/avere nei confronti del Mandante, 

Amministratore Unico
 

Polizze vita
 

 Sub Agenti
 

Procuratrice contabile 
 

Cassa 
 

 Back office
 

RC auto
 

 Rami Elementari.
 

 Sinistri 
 

 RSPP
 

Antincendio
 

Primo soccorso
 

Procuratore di Agenzia
 

OdV
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V liquidazione provvigioni, 

V gestione contabilità. 

Sulla base delle modalità di realizzazione dei processi rappresentati nel seguito, è stata sviluppata la 

valutazione dei rischi, la cui metodologia e il cui l’esito sono riportati nel documento “I Reati presupposto e 

la Valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 231/2001”. 
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Processo di stipula delle polizze assicurative ordinarie pag. 1 30/10/2017

Responsabilità Broker 

Fa
se

Approfondisce le 
esigenze del 

cliente

Avvio 

Nel caso di polizze vita: Sub Agente, Agente Generale, Procuratore di Agenzia, Polizze vita, RC Auto, Rami Elementari

Nel caso di polizze Rami Elementari: Sub Agente, Agente Generale, Procuratore di Agenzia, RC Auto, Rami Elementari

Nel caso di polizze RC Auto: Sub Agente, Agente Generale, Procuratore di Agenzia, RC Auto, Rami Elementari

Elaborazione del 
preventivo

Prev Lele

Edi Web

Preventivatore 
PASS e 

Auto Web

Nel caso di polizze vita: Polizze vita

Nel caso di polizze Rami Elementari: Sub Agente, Procuratore di Agenzia, RC Auto, Rami Elementari

Nel caso di polizze RC Auto: Sub Agente, Procuratore di Agenzia, RC Auto, Rami Elementari

Sono necessari:
- sconti extra?
- deroghe o inserimenti di 
clausole?
- quotazioni?

Invio documenti 
alla Direzione 

Generale di Reale 
Mutua

Procuratore di Agenzia

Completa / 
approva la 

polizza

Mail 

Codici di 
sblocco

Verifica coerenza 
preventivo con 

verifica 
adeguatezza

Preventivo 

Sub Agente, Agente Generale, Procuratore di Agenzia, Polizze vita, RC Auto, Rami Elementari

Il cliente 
accetta il 

preventivo?

No 

Si 

Si 

No 

Avvio 

Emissione del 
contratto

Prev Lele

Edi Web

Preventivatore 
PASS e 

Auto Web

Nel caso di polizze vita: Polizze vita

Nel caso di polizze Rami Elementari: RC Auto, Rami Elementari

Nel caso di polizze RC Auto: RC Auto, Rami Elementari

Firma del 
contratto

Nel caso di polizze vita: Agente generale

Nel caso di polizze Cauzioni e Fidejussioni - Rami Elementari: Agente Generale

Nel caso di polizze RC Auto: Agente generale e Procuratore di Agenzia
Nel caso di altre polizze Rami Elementari: Agente generale e Procuratore di Agenzia

Perfezionamento 
del contratto

Sub Agente, Agente Generale, Procuratore di Agenzia, Polizze vita, RC Auto, Rami Elementari

1

Contratto 

Effettua la 
verifica di 

adeguatezzadell’
offerta

Questionario 

Presenta il 
preventivo al 

cliente

Sub Agente o 
Procuratore di Agenzia, Polizze vita, RC Auto, Rami Elementari solo per le polizze definite in autonomia

Il preventivo 
è coerente?

Si 

No 

Si 

Sub Agente o 
Procuratore di Agenzia, Polizze vita, RC Auto, Rami Elementari solo per le polizze definite in autonomia
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Processo di stipula delle polizze assicurative ordinarie pag. 1 05/06/2017

Responsabilità Broker 

Fa
se

Invio foglio cassa 
per messa  in 

copertura 
assicurativa

Sub Agente, Sinistri, RC Auto, Rami Elementari

1

Foglio cassa

Resocontazione 
del contratto

Procuratrice contabile, Sinistri, RC Auto, Rami Elementari

Pass 

Smistamento e 
archiviazione 

contratto
Sinistri, RC Auto, Rami Elementari

Fine 
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Processo di stipula delle polizze assicurative a seguito di bandi di gara pag. 1 05/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo

Polizze Vita
Gest. Bancarie
Polizze Lloyd’s

SinistriCassa
Procuratore di 

Agenzia
Back OfficeSub Agenti RC Auto Broker 

Fa
se

Avvio 

Ricezione bando 
di gara

Invio bando a Uffico Enti 
Pubblici di Reale Mutua

Bando di gara

Consegna il 
preventivo

Crea il manuale 
di PNT per 

copertura polizza

Riceve 
comunicazione di 
avvenuto incasso

Effettua la 
resocontazione 

del contratto

Elabora il preventivo

Preventivo 

Ricezione bando 
di gara

Pec – 
bando di 

gara

Invio bando a 
Uffico Enti 

Pubblici di Reale 
Mutua

Riceve 
quotazioni, 
deroghe e 
documenti 

amministrativi

Elabora il preventivo

Riceve il 
documento di 
aggiudicazione 

del lotto

Invia il 
documento di 
aggiudicazione

Preventivo 

Pec – 
aggiudicazione

Crea il manuale di PNT per 
copertura polizza

Invia 
comunicazione di 
avvenuto incasso

Fine 
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Processo di stipula delle polizze assicurative Lloyd’s pag. 1 05/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo

Polizze Vita
Gest. Bancarie
Polizze Lloyd’s

SinistriCassa
Procuratore di 

Agenzia
Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Identificazione e 
invio 

questionario 
assuntivo al sub-

agente

Avvio 

Identificazione 
esigenza del 

cliente

Invio 
questionario 
assuntivo al 

cliente

Portale 
web Lloyd’s

Questionario 

Questionario 

Ricezione del 
questionario 
firmato dal 

cliente

Elaborazione del 
preventivo

Preventivo 

Invio del 
preventivo al 
sub-agente

Invio del 
preventivo al 

cliente

Ricezione del 
preventivo in 
formato pdf 

firmato 

Invio richiesta 
emissione polizza

Portale 
web Lloyd’s

Ricezione polizza 
emessa dal 

Lloyd’s

Polizza 

Informazione 
ricezione polizza 
a sub-agente e 

Capoufficio

Firma del 
questionario 

assuntivo

Firma del 
preventivo

1
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Processo di stipula delle polizze assicurative Lloyd’s pag. 2 05/06/2017

Rami 
Elementari

Procuratr. 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo

Polizze Vita
Gest. Bancarie
Polizze Lloyd’s

SinistriCassa
Procuratore di 

Agenzia
Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Comunicazione a 
cliente avvenuta 
emissione polizza

Verifica avvenuto 
pagamento

Consegna polizza 
quietanzata al 

sub-agente

Polizza 
quitanzata

Firma polizza

Ricezione 
documenti 

firmati dal cliente

Archiviazione in 
agenzia e 

spedizione copia 
al Lloyd’s

1

Pagamento 
polizza su conto 

corrente 
dedicato

Consegna polizza 
quietanzata al 

cliente

Fine 

Resocontazione 
della polizza

Portale 
web Lloyd’s

Chiusura estratto 
conto al Lloyd’s 
entro il 10 del 

mese successivo
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Mandati vita  pag. 1 19/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito SinistriCassa

Procuratore di 
Agenzia

Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Avvio 

Verifica 
periodicamente  i 

mandati

Il beneficiario è diverso dal 
contaente? No 

Si 

Polizze vita a 
scadenza

Riscatto 
parziale

Riscatto 
totale

Riscatto per 
sinistro

Ediweb 

Stampa e 
consegna il 
mandato

Mandato 

Verifica la 
presenza di un 
sub agente di 
riferimento 

Avvisa il cliente

Firma il mandato 
di Agenzia e 

l’antiriciclaggio

Mandato 

Antiriciclaggio 

Effettua 
l’adeguata 

verifica 

Valore del 
pagamento

Inferiore a 5.000 euro

Pari o superiore a 5.000 euro

Predispone 
mezzo di 

pagamento

Assegno 

Effettua il 
pagamento

Effettua il 
pagamento

Fine 

Bonifico 

Bonifico Bonifico 
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Gestione sinistri  pag. 1 19/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito SinistriCassa

Procuratore di 
Agenzia

Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Avvio 

Segnala il sinistro 

Modulo 

Riceve la 
segnalazione e 
apre il sinistro

Sinistri web

Fine 

Fax 

PEC

Mail 

Scansiona i 
documenti 

costituenti la 
pratica Portale 

web

Tipo sinistro
Inferiore a 1.000 euro

Incarica il peritoIncarica il perito

Superiore a 1.000 euro

Effettua il 
sopraluogo

Elabora la 
relazione e la 

invia al 
liquidatore

Relazione 

Il sinistro è indennizzabile?

No 

Predispone ed 
invia al cliente 

lettera di 
reiezione

Lettera di 
reiezione

Emette assegno a 
cliente

Assegno 

Emette bonifico 
bancario 

centralizzato

Emette mandato 
di pagamento ad 

Agenzia

Si 

Mandato di 
pagamento

1

2

Bonifico 
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Gestione sinistri  pag. 1 19/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito SinistriCassa

Procuratore di 
Agenzia

Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Verifica la 
presenza di un 
sub agente di 
riferimento

Avvisa il clienteAvvisa il cliente

Firma il mandato 
di Agenzia

Mandato 

2

Valore del 
pagamento

Inferiore a 5.000 euro

Pari o superiore a 5.000 euro

Predispone 
mezzo di 

pagamento

Assegno 

Effettua il 
pagamento

Effettua il 
pagamento

Fine 

1

Bonifico 

Bonifico 
Bonifico 
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Rimessa fondi mandante (relativo a sinistri e premi)  pag. 1 19/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito SinistriCassa

Procuratore di 
Agenzia

Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Avvio 

Resoconta 
giornalmente gli 

incassi

Pass 

Effettua la 
rimessa 

assicurativa entro 
3 gg lavorativa 
dal 15 e da fine 

mese

Stampa il foglio 
cassa

Prepara i bonifici 
per la Direzione 
del Mandante

Prende visione e 
autorizza i 

bonifici

Foglio cassa

Foglio cassa

Fine 

Effettua la 
quadratura e 

chiude la cassa 

Bonifico 

Bonifico 
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Altre partite dare avere nei confronti del Mandante  pag. 1 19/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito SinistriCassa

Procuratore di 
Agenzia

Back OfficeSub Agenti RC Auto
Direzione 
Mandante

Fa
se

Avvio 

Richiede 
l’accredito al 
mandante, 

quando 
pertinente

Verifica il titolo 
risultante tra 

crediti e debiti

Mail 

Fine 

Riconosce 
l’accredito

Pass 

Esito della verifica 
Credito 

Debito 

Effettua il 
bonifico

Effettua rimessa 
gestionale entro 
3 giorni lavorativi 

da fine mese

Bonifico 
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Liquidazione provvigioni (sub agenti e co-assicurazioni)  pag. 1 19/06/2017

Rami 
Elementari

Procur 
contabile

Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito SinistriCassa

Procuratore di 
Agenzia

Back OfficeSub Agenti RC Auto Cliente

Fa
se

Avvio 

Prepara entro il 
10 del mese gli 
estratti conto 

delle provvigioni

GPS

Verifica 
l’esattezza 

dell’estratto 
contro

Predispone il 
pagamento 

Estratto conto

Invia l’estratto 
conto ai sub 

agenti

Bonifico 

Connecta

Provvigioni relative a: Co-assicurazioni 

Sub agenti

Mail 

Prepara la fattura 
dei sub agenti

Fattura 

Invia la fattura al  
sub agenti

Valore del 
pagamento

Inferiore a 5.000 euro

Pari o superiore a 5.000 euro

Effettua il 
pagamento

Effettua il 
pagamento

Fine 

Bonifico 
Bonifico 
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Gestione contabilità  pag. 1 30/10/2017

Back Office
Procur 

contabile
Capoufficio

Amministr. 
Unico

Agente Capo
Perito RC AutoSinistri

Procuratore di 
Agenzia

CommercialistaCassa
Rami 

Elementari
Mandante

Fa
se

Avvio 

Effettua le 
registrazioni 

contabili

Predispone i 
documenti per i 
pagamenti IVA

Approva il 
bilancio di 
esercizio

Prima nota

Effettua le 
riconciliazioni 

bancarie

OMA - 
COGE

Effettua i 
pagamenti IVA

Bilancio di 
esercizio

Predispone il 
bilancio di 
esercizio

Fine 

F24

Resoconta giornalmente gli incassi

Avvio 

PASS

Acquisisce in 
automatico i dati 

degli incassi

Calcola le 
provvigioni

Provvede ai 
pagamenti

bonifico
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IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

La struttura del MOG 
Il modello di organizzazione, gestione e controllo adottato è descritto in una pluralità di documenti che 

sono di seguito specificati:  

V il presente” Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001: Parte 

generale”, ove, dopo brevi cenni sul decreto legislativo, è specificata la struttura del Modello di 

Organizzazione e Gestione adottato, la struttura organizzativa di Filippo Gariglio Finance & Insurance, i 

principali processi di business della Società, le attività adottate per la formazione ed informazione dei 

dipendenti e soggetti terzi, le linee guida del sistema disciplinare, i criteri adottati per la designazione 

dell’Organismo di Vigilanza; 

V La “Nomina ad Agente Capo” e le Procure da esso conferite; 

V Il documento “Mansionario”; ove sono specificate attività, responsabilità ed autorità, obblighi e divieti 

attinenti a funzioni e dei ruoli della Filippo Gariglio Finance & Insurance 

V Il documento “Codice di comportamento dei collaboratori d’agenzia, anche in  ottemperanza alle 

disposizioni del codice  delle assicurazioni ed il regolamento Isvap”, ove sono specificate attività, 

responsabilità ed autorità, obblighi e divieti attinenti ai collaboratori dell’Agenzia. 

V Il documento “I Reati presupposto e la Valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 231/2001”, ove sono 

specificati i reati presupposto considerati, la metodologia adottata per la valutazione dei rischi e l’esito 

della valutazione dei rischi; 

V Il documento “Il codice etico ed il sistema sanzionatorio”, ove sono specificati i valori etici ed i principi 

di comportamento da adottare oltreché i provvedimenti disciplinari adottabili e le relative procedure 

attuative. Il documento è stato elaborato a partire dal “Codice etico” di Reale Group e dal “Codice 

morale” dell’Unione Europea Assicuratori di cui se ne riconosce la validità; 

V Il documento “Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001: i Protocolli” ove 

sono specificati i controlli preventivi attuati per prevenire la commissione dei reati presupposto che la 

valutazione dei rischi ha identificato come attinenti con il business della Società; 

V Il documento “Regolamento dell’Organismo di Vigilanza”, ove sono specificati i requisiti per i 

componenti dell’Organismo di Vigilanza e le sue regole di funzionamento. 

I prin cipi generali di controllo  
Per l’organizzazione dello svolgimento e del controllo dei processi organizzativi sopra identificati (processi 

sensibili), sono stati considerati i seguenti principi generali: 

V codificazione dei processi. I processi aziendali sensibili sono, per quanto possibile, codificati, ossia 

disciplinati secondo procedure volte a definirne le modalità di svolgimento nonché, ove possibile e/o 

necessario, i criteri oggettivi che governano i processi decisionali e gli indicatori di anomalia; 

V segregazione delle funzioni. L’assegnazione dei compiti e dei conseguenti livelli autorizzativi deve 

essere volta a tenere distinte le funzioni di autorizzazione, esecuzione e controllo e comunque ad 

evitare la concentrazione in capo ad un unico soggetto di più attività considerate “nodali”; 
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V formalizzazione dei poteri di firma e autorizzativi. Il conferimento di tali poteri deve essere coerente e 

commisurato ai compiti assegnati e formalizzato mediante un sistema di deleghe e procedure che 

identifichi l’ambito di esercizio e la conseguente assunzione di responsabilità; 

V formalizzazione del controllo. I processi aziendali sensibili debbono essere tracciabili in modo 

documentale e/o informatico; 

V tutela della segretezza. Le procedure informatiche adottate nello svolgimento dei processi aziendali 

sensibili sono protette da accessi non autorizzati sia interni che esterni mediante adeguate misure 

fisiche e/o informatiche. 

Formazione ed informazione dei dipendenti  
La Società, consapevole dell’importanza degli aspetti formativi e informativi, opera al fine di garantire la 

conoscenza da parte del personale sia del contenuto del Decreto e degli obblighi derivanti dal medesimo, 

sia del Modello  di organizzazione, gestione e controllo. 

L’attività di formazione, sensibilizzazione ed informazione riguarda tutto il personale, compresi i soggetti 

apicali e sono previste sia all’atto dell’assunzione o dell’inizio del rapporto, sia in occasione di mutamenti di 

funzione della persona, ovvero di modifiche del Modello o delle ulteriori circostanze di fatto o di diritto che 

ne determinino la necessità al fine di garantire la corretta applicazione delle disposizioni previste nel 

Decreto. 

Informazione ai soggetti terzi  
Agli ulteriori destinatari, in particolare i collaboratori di Agenzia, sono fornite da parte delle funzioni 

aziendali aventi contatti istituzionali con gli stessi, apposite informative sulle politiche e le procedure 

adottate dalla Società sulla base del Modello, nonché sulle conseguenze che comportamenti contrari alle 

previsioni del Modello o alla normativa vigente possono avere con riguardo ai rapporti contrattuali. 

Laddove possibile, sono inserite nei testi contrattuali specifiche clausole dirette a disciplinare tali 

conseguenze.  
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IL SISTEMA DISCIPLINARE: PRINCIPI GENERALI 
Condizioni necessarie per garantire l’effettività (e l’idoneità) del Modello e un’azione efficiente 

dell’Organismo di Vigilanza è la definizione di un sistema di sanzioni commisurate alla violazione nelle varie 

procedure del Modello. Tale sistema costituisce infatti, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 

231/2001, un requisito essenziale ai fini della corretta attuazione di quanto previsto dal Decreto. 

Con riferimento al Decreto 231/2001, l’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è 

indipendente dall’esistenza e dall’esito del procedimento penale eventualmente avviato dall’autorità 

giudiziaria. 

Il sistema disciplinare predisposto al fine di dare attuazione al Decreto si fonda sui principi desunti dall’art. 

7 dello Statuto dei Lavoratori (L. n° 300/70) e dal “Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti 

delle agenzie di assicurazione in gestione libera” del 5 luglio 2007. 

A tal fine, sono definiti illeciti disciplinari i comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione 

delle regole e dei principi comportamentali previsti nel Modello. 

Il tipo e l’entità dei provvedimenti applicabili ai singoli casi possono variare in relazione alla gravità delle 

mancanze e in base ai seguenti criteri: 

V condotta (dolo o colpa) 

V mansioni, qualifica e livello del dipendente 

V rilevanza degli obblighi violati 

V potenzialità del danno derivante alla Società 

V eventuale recidiva. 

I possibili provvedimenti disciplinari, correlati ai possibili illeciti, sono definiti analiticamente nel documento 

“Il codice etico ed il sistema sanzionatorio”. 

È fatto divieto di adottare atti di ritorsione o discriminatori nei confronti delle persone che effettuino 

segnalazioni all’organismo di vigilanza; sono altresì previste sanzioni nei confronti di chi effettua 

segnalazioni infondate.  
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L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
La società ha costituito un Organismo di Vigilanza, in forma uninominale con i seguenti compiti: 

V vigilare sul corretto funzionamento e sull’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e 

controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001 adottato dalla Società ed analizzare, previo coinvolgimento delle 

strutture aziendali competenti, le attivitò di adeguamento dello stesso; 

V indirizzare e coordinare le attività di informazione circa il contenuto del D.Lgs 2131/2001 e del Modello 

di organizzazione, gestione e controllo adottato nei confronti dei destinatari; 

V curare che sua programmato ed effettuato un piano di formazione del personale per assicurare che sia 

diffusa la conoscenza del Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato; 

V verificare l’adeguatezza del Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato in relazione al 

variare dei reati presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001, del modello di business adottato e/o della 

struttura organizzativa della Società; 

V proporre eventuali modifiche al Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato; 

V accertare comportamenti e proporre eventuali sanzioni a carico dei soggetti che non abbiano 

rispettato le prescrizione contenute nel Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato; 

V costituire un punto di riferimento a cui i soggetti possano rivolgersi per segnalare condotte illecite, 

assicurando la gestione riservata delle segnalazioni ricevute. 

Per l’espletamento delle proprie funzioni l’Organismo di Vigilanza può, in piena autonomia, attribuire 

incarichi di audit, richiedere consulenze professionali da partedi soggetti esterni qualificati e sostenere 

l’attività di formazione in materia di D.Lgs 231/2001, nei limiti del budget di spesa annuale assegnato 

Si precisa che le attività di vigilanza si estrinsecano sia nei controlli su tutti i processi e le aree nell’ambito 

delle quali possono essere commessi i reati presupposto contemplati nel decreto, sia nella valutazione circa 

l’adeguatezza delle misure adottate per impedire la commissione dei suddetti reati. Inoltre la vigilanza 

svolta dall’Organismo si estende anche alle attività poste in essere dai soggetti apicali. 

Al fine di consentire il corretto funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, è previsto un sistema di 

comunicazione periodica per informare sulle attività svolte, sui pericoli di commissione dei reati 

presupposto e sugli indicatori di anomalia;  

È altresì istituito un indirizzo di posta elettronica utilizzabile da qualsiasi persona per segnalare la 

commissione, reale o potenziale, di reati presupposto; l’Organismo di Vigilanza garantisce l’anonimato del 

segnalante. 

È fatto divieto di adottare atti di ritorsione o discriminatori nei confronti delle persone che effettuino 

segnalazioni all’organismo di vigilanza; sono invece previste sanzioni nei confronti di chi effettua 

segnalazioni infondate. 


